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Parlare dei settant’anni dell’Hockey Club Lugano vorrebbe dire ripercorrerne la storia, i successi, le 
soddisfazioni e anche le amarezze. Ma questo sarebbe per forza di cose un girare lo sguardo verso il 
passato, un esercizio affascinante ma spesso fine a sé stesso. Al di là delle giuste lodi per la sua 
gloriosa storia, trovo più stimolante guardare al futuro, alle prossime sfide e a come affrontarle al 
meglio. 
Come Sindaco di Lugano mi sono sempre impegnato molto nello sport e per questo trent’anni fa mi 
sono battuto per la creazione del Dicastero Sport. Dicastero che porta avanti un lavoro fatto di 
collaborazioni con le associazioni sportive, di organizzazione di manifestazioni sportive di livello 
nazionale e internazionale e di gestione delle strutture che è davvero importantissimo.  
Nella nostra società lo sport riveste una grande importanza, indispensabile per l'educazione e la 
formazione dei giovani. Discipline come l’hockey esigono molto e sono proprio per questo grandi 
scuole di vita. In quest’ottica mi auguro che il sodalizio luganese sia sempre più sensibile al settore 
giovanile e che riesca a valorizzare gli elementi migliori in prima squadra. 
Bisogna anche ricordare che l'Hockey Club Lugano ha anche un ruolo di ambasciatore del nome 
Lugano sia in Svizzera sia all’estero. L’immagine della nostra Città è legata a doppio filo a quella 
della squadra. L'Hockey Club Lugano, grazie ai risultati sportivi conseguiti in questi settant’anni, ha 
contribuito a far conoscere e a rilanciare l’immagine della nostra Città. Una squadra di hockey, 
come l’HCL, costituisce dunque una realtà molto significativa per Lugano e per il luganese. 
Questo però non può farci dimenticare le difficoltà del recente passato e anche del presente. La 
società deve mantenere una gestione oculata del budget, valorizzando le risorse a disposizione. I 
tifosi devono rimanere fedeli ai colori bianconeri, anche nei momenti di difficoltà, e 
l’Amministrazione comunale deve dimostrarsi sensibile alle esigenze del club. In questo senso la 
Città di Lugano ha in previsione di sviluppare e arricchire di contenuti ad alto valore urbanistico 
tutto il comparto del Nuovo Quartiere di Cornaredo. Dopo l’apertura della galleria Vedeggio-
Cassarate l’intera zona verrà riqualificata e di questo ne beneficeranno anche le strutture utilizzate 
dall’Hockey Club Lugano. Andare alla Resega per vedere la partita, sarà una cosa che assumerà un 
nuovo significato che non sarà solo legato all’evento sportivo, ma sarà un modo per trascorrere 
l’intera giornata in un luogo di vita totalmente nuovo e a misura d’uomo. Da questo importante 
progetto di rivalutazione urbanistica, ne sono certo ne beneficerà anche l’Hockey Club Lugano, sia 
in termini di affluenza di pubblico (che però è sempre soggetta ai risultati sportivi), sia in termini di 
immagine. Spero che tutto ciò possa fungere da stimolo ulteriore per spingere i giocatori, lo staff 
tecnico e la società verso risultati migliori e più consoni al blasone del club. In fondo questi primi 
70 anni dell'HCL sono sia un punto d'arrivo, sia un punto di partenza. Settant’anni sono una 



gloriosa storia per la quale mi sento di ringraziare tutti coloro che l’hanno animata: dai dirigenti ai 
giocatori fino ai sostenitori. Mi auguro infine che per il futuro si possano rinnovare i grandi 
successi, pur perseguendo come in passato obiettivi sociali ed educativi. 
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